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Ponte S. Pietro, 24 Agosto 2009. 
 

 
Carissimo amico/a, confratello e persona di cuore 

 
Se ne hai avuto la possibilità, ben tornato dalle ferie!  
Ti raggiungo con alcuni messaggi, inviti e proposte.  
Grazie per l’attenzione che vi presterai. 

 

APRIMI FRATELLO! 
 

 
Da il “ Testamento “ di Papa Wojtjla 

 

 
Perché mi domandi  
se sono un uomo dell’Africa 
se sono uno dell’America, 
se sono uno dell’Asia 
se sono un Europeo ? 
 

 

 
Aprimi fratello! 
Non sono un nero, 
non sono un pellerossa, 
non sono un orientale, 
non sono un bianco, 
sono soltanto un uomo. 
 

 

 
Aprimi fratello! 
Aprimi la porta! 
Aprimi il cuore perché sono un uomo, 
l’uomo di tutti i tempi, 
l’uomo di tutti i cieli, 
l’uomo uno come te! 
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La DURA ESTATE IN STRADA  
 

 

 
La prostituzione di strada non ha avuto né soste né pause 

neanche durante questa calda e lunga estate.  
 
 
Le donne costrette e sfruttate nella prostituzione non conoscono queste parole : “ 

ferie … vacanze … feste dell’estate … viaggi … turismo … “., conoscono solo il “ loro 
lavoro schifoso di strada “.  
 

 
E’ duro il lavoro di strada anche d’estate. 
 
 
Vedi tanta gente che và in vacanza ma tu rimani lì, seduta sul tuo secchio della 

pittura, sedia di fortuna, ai bordi delle strade o là più dentro, nascosta dal granoturco che và 
alla maturazione per nasconderti alle Forze dell’Ordine. Lì per ore ed ore, in attesa almeno 
di un cliente o di qualcuno che almeno ti possa portare una bottiglietta d’acqua per un po’ di 
fresco in questa calda estate. E poi alla sera o a tarda notte, rientrare a casa senza aver “ 
lavorato “ senza neppure un euro! 

 

 
E’ cresciuta la presenza delle prostitute durante l’estate. 
 

  
Voci e commenti, quasi una registrazione delle voci dei volontari, durante un’uscita 

dell’Unità di Strada Libera : 
 

Ci fermiamo dove ci sono delle ragazze nigeriane. 
“ Ciao Tina, come stai ? … chi è lei ? … 
Lei è Jessica. Lei non parla italiano … è nuova, è la prima sera che viene al lavoro! 
Lei viene da Lampedusa …  
La piccola ci mostra una fotocopia sgualcita di un Permesso di Soggiorno per 
richiesta di Asilo Politico. Che storia ci sarà dietro? … o sarà un’altra tattica della 
criminalità per introdurre indisturbate, almeno per un po’, altre ragazzine sulle strade 
italiane? 
E’ davvero una bambina - dice un volontario – hai visto come era piccola, impaurita e 
disorientata!? 

 
Accostiamo dove c’è una donna rumena. 
 “ Buona sera! Come và ? 
Scusate ma devo lavorare … tra pochi giorni voglio tornare in Romania … da mio 
figlio … ma mi servono soldi …è 2 ore che sono in strada e non ho fatto neanche un 
cliente … sono tutti in ferie! 
E’ davvero terribile – dice un altro volontario – che le organizzazioni criminali 
inchiodino in strada, con la promessa di una percentuale sul lavoro svolto, una 
donna che porta già con se mille preoccupazioni e sofferenze!  
Questi maledetti soldi ! 
Più avanti incontriamo un folto gruppo di ragazze nigeriane. 



 “ Ciao Jennifer, ciao Giuliet, ciao Tessy …, come state ?  
Non c’è lavoro … non c’è soldi … in Italia c’è la crisi …  
Arrivano delle macchine di clienti. Tutte le ragazze si allontanano da noi per 
accaparrarsi il tipo, per sperare di guadagnare almeno 10 € … ma tutte le auto si 
defilano anzi, da una, con a bordo dei ragazzotti, partono dei palloncini pieni d’acqua 
scagliati contro le ragazze insieme a parole offensive che si possono immaginare “ 
put… tro.. “ solo sulla bocca di ignoranti. E’ un’umiliazione per gente già umiliata! 

 
Di nuovo incontriamo delle donne rumene. 
 “ Ciao … tutto bene !? 
Questo è un lavoro di merda ma mi occorrono i soldi! 
Per soldi !!!!!!!? E la tua dignità … il tuo cuore !!!!!!?? Perché vuoi soffrire così tanto? 
Sto male … ma non ci voglio pensare … lo faccio ancora per poco … poi smetterò. 
Incredibile! La persona non c’è più, non riesce più a pensare, a raccogliersi, a 
decidersi … Altre pressioni, pensieri e plagi la inchiodano lì. 

 
Ci fermiamo dove ci sono dei transessuali. 
 “ Buona sera! Come và ? 
Come vuoi che vada, sono tutti in ferie. Noi siamo qui per chi rimane … ma non si 
lavora. E poi questi controlli … non ci lasciano lavorare! 
 
Un po’ a parte riusciamo a parlare con Melissa.  
La mia è una brutta storia … è iniziato tutto da quando ero piccolo …  
mi sentivo donna, per questo nella mia famiglia mi picchiavano …  
sono scappata e la strada e le successive vicende hanno fatto il resto  
e sono diventata così. 
A dir la verità, se mi fermo e penso, non so più chi sono! 
Che storie !? E non sai neanche cosa potresti fare per queste persone. 

 

 
E’ aumentata la paura del lavoro in strada 
 

  
“ Reato di clandestinità “ e poi se il DDL in materia andrà avanti, “ Reato di 

prostituirsi in strada “ … 
La strada era già brutta e pericolosa con i suoi contrasti e rischi … ma ora la strada 

fa più paura! 
Le ragazze stanno di meno da sole, preferiscono stare insieme, si sentono più 

sicure. Comunque si chiamano ai cellulari, si tengono in contatto vicendevolmente … 
 

 

Ma non c’è scampo! In strada ci devi stare. 
 
 
Eppure, tu che sei nelle maglie della criminalità devi stare lì, al tuo posto … in 

strada perché devi consegnare denaro a chi non ha cuore ne rispetto della dignità di 
nessuno ma pretende solo quei maledetti soldi … soldi e soldi. 
 
 
 
 

 



BADANTI e COLF ma l’ Art. 18 T.U. ??? 
 

 
Potrà sembrare uno sfogo ma è un’ardita domanda : 
 

 
“ Come mai, così rapidamente, nel mese di settembre, 

verranno regolarizzate tante colf e badanti 
ed invece  

occorrono mesi e mesi, anche più di un anno,  
per dare un Permesso di Soggiorno  

alle persone vittime di tratta, sfruttate nella prostituzione … ??? 
 

 
 

Progetto in corso :  
“Da schiave nella prostituzione  

a donne libere e cittadine” 
 

in parte finanziato dalla FONDAZIONE DELLA COMUNITA’ BERGAMASCA ONLUS 
 

Se vuoi sostenere questo progetto  

scegli una delle modalità riportate in fondo a questa lettera 

 
 

1) Il Progetto parte da questi bisogni e motivazioni : 
 
-  Anche nella nostra Provincia di Bergamo e ormai da parecchi anni  il fenomeno della prostituzione di  

strada e indoor è fortemente presente ed assume contorni sempre più vasti e preoccupanti 
 
-  Lo stesso è alimentato dalle condizioni di miseria e di degrado che caratterizzano i paesi più poveri,  

condizioni che spingono parte della popolazione a "cercare fortuna" nei paesi ricchi 
 
-  Si tratta per lo più di ragazze spesso minorenni e comunque fragili, legalmente indifese e 

impossibilitate a decidere della propria vita perché ridotte in schiavitù; ragazze che hanno estremo 
bisogno di essere aiutate e seguite per ritrovare la libertà e la dignità del loro essere persona e donna; 
persone che spesso devono superare traumi fisici e morali ed essere protette dalle reti criminose che 
le hanno sfruttate, 

 
-  Nella speranza e nell’attesa di norme legislative certe, in ordine alla tutela ed alla sicurezza delle  

donne sfruttate sessualmente e in generale in materia di prostituzione 
 
-  Ricordando l’espresso desiderio di Gesù Cristo di : “ Portare la libertà agli oppressi “ 
 
-  Per una società pacifica, multietnica e orientata alla fratellanza universale  
 
2) Obiettivi del Progetto;  
 
1. Obiettivi generali 
Gli obiettivi generali riguardano la promozione della donna prostituita, dalla posizione di schiavitù a quella di 
autonomia e di integrazione o di rimpatrio assistito e protetto, da raggiungersi attraverso le varie tappe 
previste anche dalle Leggi Italiane. 
 
2. Obiettivi specifici 
 
Gli obiettivi specifici sono direttamente legati alle attività che si intendono svolgere. 



a) Unità  di Strada/e 
b) Casa Famiglia 
c) Creazione di una Rete di Famiglie disponibili a varie forme di accoglienza e di accompagnamento  
d) Collaborazione e coinvolgimento con gli Enti e i Servizi esistenti sul territorio. 
e) Sensibilizzazione del territorio sulle tematiche della tratta e della prostituzione 

 
 

Ti invito … 
 

 
 

ALL’INCONTRO GENERALE  
PER AMICI E VOLONTARI  

 
 

Martedì 8 Settembre 2009 
presso la Casa Famiglia GE 

viale Italia 14-16-18, 24036 Ponte S. Pietro (BG), 
  

Programma : 
  

 20.30 S. Messa 
21.00 Cena fraterna  
           ( E’ necessario prenotarsi entro il 6 Settembre  
             telefonando al numero 035 4156699 oppure al 334 7447881 ) 
 
Adesioni al Volontariato 2009-2010 
Se sei disponibile, potrai aiutarci in questi vari ambiti e modi : 

 
FONDAZIONE GEDAMA ONLUS 
Equipe generale, Segreteria, Animatore proposte della Fondazione, Mediatore  
Culturale, Traduttore, Responsabile dell’Informazione e comunicazione, Persona  
singola o famiglia disposta alla “ condivisione diretta “ nella Casa Famiglia GE,  
Anno di Volontariato sociale 

 
UNITA’ DI STRADA “LIBERA “ 
Autista, Operatore/educatore di strada, Operatore ausiliario 

 
CASA FAMIGLIA GE ( Giuseppe & Elisabetta ) 
Presenza amica e di ascolto, Operatore Pastorale, Servizio Scolastico e Culturale,  
Animatore del Laboratorio Creativo, Animatore del Tempo Libero, Servizio ausiliario  
per la conduzione della casa, Accompagnatore per necessità varie 

 
FAMIGLIE IN RETE 
Accoglienza occasionale, Accoglienza nello weekend, Accoglienza temporanea,  
Accoglienza prolungata verso l’autonomia, Sostegno nell’autonomia 

 
CONSULENZE DI PROFESSIONISTI  
Consulenza Legale, Consulenza Medico-Sanitaria, Consulenza Educativa –  
Psicologica, Consulenza di Assistenza Sociale, Consulenza Amministrativa 

 

 
 



 

Vieni  
al COORDINAMENTO DEI VOLONTARI 

DELLA CASA FAMIGLIA GE : 
 

 
 

Martedì 15 Settembre 2009 ore 20.45 
presso la Casa Famiglia GE 

viale Italia 14-16-18, 24036 Ponte S. Pietro (BG), 
  

 
L’incontro è specificamente rivolto a chi, a vario titolo,  

opererà nella Casa Famiglia GE, a contatto diretto con le ragazze  
per promuovere e sostenere il loro programma di protezione ed integrazione sociale. 

 
 

Programma : 
  
  - Preghiera 
  - Presentazione del Programma di protezione ed integrazione sociale 
  - Organizzazione degli interventi dei vari volontari 

 

 
  

Prossima iniziativa 
 

 
 

UNITA’ DI STRADA “ LIBERA “ 
Verso la formazione di un’equipe 

  
Nel Mese di Giugno-Luglio 2009, alcune persone interessate all’attività di strada  
hanno iniziato ad incontrarsi e a sperimentarsi. 
 
E’ stato fatto anche un incontro interessante con le Responsabili del Pronto  
Intervento dell’Associazione Micaela onlus di Bergamo. 
L’intento è stato quello di capire cosa attende e cosa viene proposto alla ragazza  
che fugge dalla strada e si sottrae allo sfruttamento nella prostituzione. 
 
Ora desidereremmo perseguire un altro obiettivo : quello di formare un’equipe  
stabile e dinamica che porti avanti l’attività e l’educativa di strada per poter  
contattare, informare  e liberare tante minorenni, ragazze e donne sfruttate nella  
prostituzione di strada e di “ altre strade “ ( Appartamento, night club, internet … ) 
 

 
Pertanto proponiamo questo piccolo 

PERCORSO “ LIBERA “ per volontari di strada : 

 
  



presso la Casa Famiglia GE 
viale Italia 14-16-18, 24036 Ponte S. Pietro (BG) 

dalle 20.45 alle 22.15 

 
Martedì 06 Ottobre 2009 Perché mettersi in strada ? 
Martedì 13 Ottobre 2009 Chi incontreremo in strada ? 
Martedì 20 Ottobre 2009 Come e cosa proporremo ? 

 
 

  
 

5 x MILLE : 
 

 
 

Grazie, a chi ha compiuto questa scelta.  
Grazie, a chi confermerà ancora questa scelta. 

 
 

 

Ti chiedo una CARITA’ 
 
 
 

La Fondazione intende vivere di Provvidenza e di carità della gente e di giustizia.  

Se pertanto desideri sostenerla e partecipare a questa cordata della carità, potrai 
versare la tua erogazione liberale intestandola a FONDAZIONE GEDAMA ONLUS 

 

Per far questo potrai utilizzare : 
 
1. un Bonifico Bancario sul Conto Corrente 

presso la Banca “ Credito Bergamasco ”, via Palma il Vecchio 13, 24017 Serina (BG)  

IBAN CIN ABI CAB N.ro. CONTO 

IT07 N 03336 53520 000000004000 

NB. Indichi il nominativo e l’indirizzo, se no l’erogazione ci giunge anonima. 
 
2.  un Assegno Bancario non trasferibile 
 
3. il Conto Corrente Postale 76215615 

 
NB: Conserva la ricevuta sia postale che bancaria, della tua erogazione liberale:  

potrai utilizzarla con la prossima dichiarazione dei redditi nei limiti previsti dalla legge. 

 
4. Se tu lo desideri e lo fai di cuore, 

potrai anche collaborare ad incrementare il patrimonio della Fondazione Gedama  
onlus attraverso una donazione, un lascito, un legato e l’eredità di beni mobili ed  
immobili. 

 

GRAZIE 
 

Il Presidente della Fondazione Gedama onlus                   
Don Gianpaolo Carrara 


